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- all'Organismo di supporto istituito a livello aziendale spetta: 
1) Garantire il collegamento con l'OIV unico per i compiti in materia di valutazione di cui alle precedenti 

lettere a) e b): 

• garantire la gestione procedimentale e documentale del processo di controllo; 

• assicurare il supporto alla attività di valutazione interna, in particolare per la definizione e 

manutenzione della metodologia di classificazione e graduazione delle posizioni dirigenziali, 

per la definizione degli strumenti di incentivazione individuali o legati a specifici progetti, per 

l'individuazione di indicatori di risultato qualitativo e quantitativo nel sistema di incentivazione 

del comparto; 

• assicurare il corretto confronto tra valutato e valutatore in ogni fase del procedimento di 

valutazione della prestazione, in special modo nei casi di pareri difformi; 

2) Garantire il collegamento con l'OIV per i compiti di cui alla lettera d): 

• garantire lo svolgimento delle attività relative all'assolvimento degli obblighi in materia di 

prevenzione della corruzione, trasparenza e integrità; 

• assicurare la gestione procedimentale e documentale relativa alle competenze in materia di 

piano triennale della trasparenza, codice di comportamento. 



 

Pertanto in Azienda dal 1° febbraio 2015 è stato istituito, in conformità a quanto disposto dalla Regione, 

l’Organismo aziendale di supporto (OAS), che opera in correlazione ed integrazione con l’OIV. 

Sono state attribuite all’Organismo aziendale di supporto, le funzioni proprie ed i compiti connessi alla 

gestione procedimentale e documentale in materia di piano triennale della trasparenza e codice di 

comportamento. L’OAS è stato rinnovato nella sua composizione con delibera aziendale n. 334 del 

31.12.2019. 

Con delibera n. 4/2016, l’OIV ha fornito agli OAS e ai RPCT aziendali, le prime indicazioni ai sensi del 

D.lgs. n.97/2016 e del PNA 2016. Detta deliberazione, così come disposto, è pubblicata sul sito 

aziendale “Amministrazione Trasparente”, sezione “Personale” sottosezione “OIV”. 
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6.1 Scenario economico-sociale regionale 
(Fonte dei dati: Unioncamere- Ufficio studi) 
 

1

 

 

 

Data l’elevata incertezza, nel 2020 la caduta dei consumi dovrebbe risultare sensibilmente 

superiore a quella del Pil (-11,8 per cento) e la loro ripresa nel 2021 non vi si allineerà (+6,9 per 

cento), anche per la necessità di ricostituire il livello dei risparmi.  

Gli effetti della recessione sul tenore di vita sono evidenti: nel 2020 i consumi privati aggregati 

risulteranno inferiori del 9,2 per cento rispetto a quelli del picco del 2011, ma con un ulteriore aumento 

della diseguaglianza.  

Nel 2021 si prevede che la ripresa sia solo parziale in tutti i settori, ma più pronta nell’industria. I 

blocchi dell’attività connessi al lock down e lo sfasamento temporale della diffusione mondiale dalla 

pandemia, nonostante la ripresa in corso, condurranno a una caduta del 13,7 per cento del valore 

aggiunto dell’industria in senso stretto regionale nel 2020.  
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Anche il valore aggiunto delle costruzioni che ha subito una caduta notevole nel 2020 (-11,3 per 

cento), nel 2021 in tendenza positiva riprenderà con decisione (+12,2 per cento), grazie anche alle 

misure di incentivazione adottate dal governo a sostegno del settore, della sicurezza sismica e della 

sostenibilità ambientale. Nonostante ciò, con questo nuovo duro colpo al termine dell’anno 2020, il 

valore aggiunto delle costruzioni risulterà inferiore del 46,1 per cento rispetto agli eccessi del 

precedente massimo del 2007.  

Gli effetti negativi dello shock da coronavirus si faranno sentire più a lungo nel settore dei 

servizi. Se nel 2020 il valore aggiunto ha subito una riduzione più contenuta rispetto agli altri macro-

settori (-8,7 per cento), la tendenza positiva che dovrebbe affacciarsi nuovamente nel 2021 non sarà 

forte come per gli altri set-tori (+4,4 per cento).  

6.1.1 Il mercato del lavoro in Emilia - Romagna 

Le forze di lavoro si riducono, secondo le previsioni, sensibilmente nel 2020 (-1,4 per cento), 

per effetto dell’uscita dal mercato del lavoro di lavoratori non occupabili e scoraggiati. Nel 2021 la 

crescita dovrebbe riprendere, ma compensando solo parzialmente la perdita subita (+0,9 per cento).  

Il tasso di attività, calcolato come quota sulla popolazione presente totale, si ridurrà al 47,9 per cento 

nel 2020 e si riprenderà parzialmente nel 2021 (48,2 per cento).  

La pandemia inciderà sensibilmente sull’occupazione, nonostante le misure di salvaguardia adottate, 

colpendo particolarmente i lavoratori non tutelati e con effetti protratti nel tempo.  

L’occupazione nel 2020 si prevede ridotta del 2,1 per cento, senza una ripresa sostanziale nel 2021 

(+0,2 per cento).  

Il tasso di occupazione si riduce nel 2020 al 44,9 per cento e non è previsto che risalga nel 2021. 

A fine anno 2020 dovrebbe risultare inferiore di 2,4 punti rispetto al precedente massimo risalente al 

2002. Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2007 ed era salito all’8,4 per cento nel 

2013. Le misure di sostegno all’occupazione conterranno nel tempo e nel livello gli effetti 

negativi della pandemia sul tasso di disoccupazione, che per il 2020 salirà al 6,2 per cento e 

nel 2021 dovrebbe giungere sino al 6,9 per cento, il livello più elevato dal 2016. 

  



 

 
6.2 Profilo criminologico del territorio regionale 
(Fonte dei dati: estratto da uno studio del Gabinetto del Presidente della Giunta regionale- Settore sicurezza urbana e legalità) 

 

Come ormai provato da diverse indagini delle forze investigative, anche in Emilia-Romagna si deve 

registrare una presenza criminale e mafiosa di lunga data, la cui pericolosità, per diverso tempo, è 

rimasta confinata nell’ambito dei mercati illeciti (soprattutto nel traffico degli stupefacenti), ma che in 

tempi recenti sembrerebbe esprimere caratteristiche più complesse. 

Infatti occorre ricordare, in primo luogo, la progressione delle attività mafiose nell’economia 

legale, specie nel settore edile e commerciale, e, parallelamente, lo strutturarsi di un’area grigia 

formata da attori eterogenei, anche locali, con cui i gruppi criminali hanno stretto relazioni al fine di 

sfruttare opportunità e risorse del territorio (appalti, concessioni, acquisizioni di immobili o di 

aziende, ecc.). 

A rendere tale scenario ancora più complesso occorre considerare, inoltre, la presenza di gruppi 

criminali stranieri, i quali generalmente sono impegnati nella gestione di alcuni grandi traffici illeciti, 

sia in modo autonomo che in collaborazione con la criminalità autoctona (fra tutti, si ricorda il traffico 

degli stupefacenti e lo sfruttamento della prostituzione). Non vanno trascurati, da ultimo, il comparire 

della violenza e i tentativi di controllo mafioso del territorio, i cui segni più evidenti sono rappresentati 

dalle minacce ricevute da alcuni operatori economici, esponenti politici, amministratori locali o 

professionisti dell’informazione, oltre che dalla preoccupante consistenza numerica raggiunta dalle 

estorsioni, dai danneggiamenti e dagli attentati dinamitardi e incendiari (reati, questi, solitamente 

correlati fra di loro). 

Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere quindi di fronte a 

un fenomeno criminale e mafioso in via di sostanziale mutamento: non più isolato dentro i confini dei 

traffici illeciti come è avvenuto in passato, ma ormai presente anche nella sfera della società legale 

e capace di mostrare, quando necessario, i tratti della violenza tipici dei territori in cui ha avuto 

origine. 

Le mafie di origine calabrese (l’’ndrangheta) e campana (la camorra), come dimostrano i riscontri 

investigativi degli ultimi anni, sono senz’altro le organizzazioni criminali maggiormente presenti nel 

territorio dell’Emilia-Romagna. Tuttavia va detto che esse agiscono all’interno di una realtà criminale 

più articolata di quella propriamente mafiosa, all’interno della quale avvengono scambi e accordi 

reciprocamente vantaggiosi fra i diversi attori sia del tipo criminale che economico-legale, al 

fine di accumulare ricchezza e potere. A questa complessa realtà criminale, come è noto, 

partecipano anche singoli soggetti, i quali commettono per proprio conto o di altri soggetti, mafiosi e 

non, soprattutto reati finanziari (si pensi al riciclaggio), oppure offrono, sia direttamente che 

indirettamente, sostegno di vario genere alle organizzazioni criminali. 



 

Di seguito, in modo sintetico, si descrivono l’intensità e gli sviluppi nella nostra regione di alcune 

attività e traffici criminali. Si tratta di attività caratterizzate da una certa complessità, realizzate, proprio 

per questa loro peculiarità, attraverso l’associazione di persone che perseguono uno scopo criminale 

comune. La tabella 1, riporta il numero di persone denunciate o arrestate tra il 2010 e il 2018 perché 

sospettate di aver commesso questi reati per dieci reati dello stesso tipo con autore noto denunciati 

nel medesimo periodo di tempo. A conferma di quanto si diceva prima, ciascuna fattispecie criminale 

presa in considerazione presenta un carattere inequivocabilmente associativo, visto che il rapporto 

che si riscontra fra il numero degli autori e quello dei delitti de-nunciati è regolarmente a favore dei 

primi.  

Tabella 1: 

Numero di persone denunciate o arrestate dalle forze di polizia ogni dieci reati denunciati con autore noto in Emilia-Romagna, in Italia e nel 

Nord-Est. Distinzione per alcune fattispecie delittuose. Periodo 2010-2018 

  Emilia-Romagna Italia Nord-Est 

Associazione a delinquere  87 91 76 

Omicidi di mafia 30 57 30 

Estorsioni 17 20 17 

Danneggiamenti, attentati  15 16 15 

Produzione, traffico e spaccio di stupefacenti 19 20 20 

Sfruttamento della prostituzione 27 27 26 

Furti e rapine organizzate 21 21 20 

Ricettazione 15 15 16 

Truffe, frodi e contraffazione 14 16 14 

Usura 24 27 21 

Riciclaggio e impiego di denaro illecito 27 25 27 

Fonte: Elaborazione Regione Emilia-Romagna su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

 

Nella tabella 2, sotto riportata, è indicata la somma delle denunce rilevate dalle forze di polizia tra il 

2010 e il 2019, il tasso di variazione medio annuale e il tasso medio di delittuosità calcolato su 100 

mila abitanti. Al fine di contestualizzare la posizione dell’Emilia-Romagna rispetto a tali fenomeni, nella 

tabella sono riportati anche i dati che riguardano l’Italia e il Nord-Est, ovvero la riparti-zione territoriale 

di cui è parte.  

  



 

 

Tabella 2: 

Reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria in Emilia-Romagna, in Italia e nel Nord-Est. Periodo 2010-2019 (nr. complessivo 

dei reati denunciati; tasso di variazione medio annuale; tasso di delittuosità medio per 100.000 abitanti). 

 EMILIA-ROMAGNA  ITALIA  NORD-EST 
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Truffe, frodi e contraffazione 114.171 7,9 258,1 
 

1.533.289 8,2 254,5 
 

274.894 9,8 237,1 

Stupefacenti 25.841 2,4 58,4 
 

355.472 2,1 59,0 
 

58.959 2,4 50,8 

Ricettazione e contrabbando 17.913 -3,5 40,5 
 

230.420 -4,2 38,3 
 

37.242 -3,8 32,1 

Furti e rapine organizzate 6.106 -5,1 13,8 
 

82.014 -6,9 13,6 
 

11.334 -4,4 9,8 

Estorsioni 5.768 11,4 13,0 
 

80.529 5,2 13,4 
 

11.538 9,3 10,0 

Danneggiamenti, attentati 3.743 -2,1 8,5 
 

95.934 -2,5 15,9 
 

8.066 -2,3 7,0 

Sfruttamento della prostituzione 1.072 -9,8 2,4 
 

10.523 -11,4 1,7 
 

2.166 -9,0 1,9 

Riciclaggio 1.008 12,0 2,3 
 

17.033 4,1 2,8 
 

2.532 8,9 2,2 

Usura 369 17,1 0,8 
 

3.466 -5,5 0,6 
 

635 4,7 0,5 

Associazione a delinquere 321 5,3 0,7 
 

8.370 -4,0 1,4 
 

1.059 -3,1 0,9 

Omicidi di mafia 1 -100,0 0,0 
 

469 -4,7 0,1 
 

1 -100,0 0,0 

Totale delitti associativi 176.313 5,0 398,6 
 

2.417.519 4,8 401,3 
 

408.426 6,4 352,2 

Fonte: Elaborazione Regione Emilia-Romagna su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

Considerati complessivamente, questi reati nella nostra regione sono cresciuti in media di cinque punti 

percentuali ogni anno (di 5,9 nell’ultimo biennio), in Italia di 4,8 (di 6 nell’ultimo biennio) e nel Nord-

Est di 6,4 punti (di 9,3 nell’ultimo biennio).2 

Più in particolare, limitando lo sguardo all’Emilia-Romagna, nel decennio esaminato, il reato di usura 

è cresciuto in media di 17 punti percentuali all’anno (di 33 solo nell’ultimo biennio), quello di 

riciclaggio di 12 (di 38 nell’ultimo biennio), le estorsioni di 11 (benché nell’ultimo biennio siano di-

minuite di oltre 4 punti), le truffe, le frodi e i reati di contraffazione di 8 (di 13 nell’ultimo biennio), il 

reato di associazione a delinquere di 5 (benché nell’ultimo biennio sia diminuito di 22 punti), i reati 

riguardanti gli stupefacenti di oltre 2 punti (benché nell’ultimo biennio siano diminuiti di 2 punti 

percentuali).  
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Come si può osservare nella tabella 3, riportata di seguito, la tendenza di questi reati non è stata 

omogenea nel territorio della regione.  

Tabella 3: 

Andamento dei reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria nelle province dell’Emilia-Romagna. Periodo 2010-2019 (tasso di 

variazione medio annuale) 

  ER   PC PR RE  MO BO FE RA FC RN 

Usura 17,1 
 

0,0 93,2 0,0 7,8 13,1 0,0 0,0 0,0 0,0 

Riciclaggio 12,0 
 

22,1 15,0 78,1 19,8 3,4 0,0 34,7 100,7 60,8 

Estorsioni 11,4 
 

15,3 11,6 17,7 12,9 17,7 12,3 12,9 12,8 11,0 

Truffe, frodi e contraffazione 7,9 
 

9,1 7,8 11,1 7,7 8,2 12,7 8,0 4,3 6,2 

Associazione a delinquere 5,3 
 

0,0 0,0 0,0 2,6 28,9 0,0 0,0 153,7 0,0 

Stupefacenti 2,4 
 

11,3 8,8 1,4 2,7 1,9 7,0 3,9 2,2 0,2 

            

Sfruttamento della prostituzione -9,8 
 

29,4 94,4 22,3 -6,3 -8,8 -4,3 6,9 -17,3 -18,8 

Furti e rapine organizzate -5,1 
 

1,0 -2,1 -5,3 2,6 -4,6 1,1 -7,5 -8,1 -2,9 

Ricettazione e contrabbando -3,5 
 

-1,0 -2,0 -4,2 0,9 -2,4 -1,7 -2,8 -4,7 -4,8 

Danneggiamenti, attentati dinamitardi -2,1 
 

0,3 7,4 1,6 -0,7 -0,6 7,9 -2,1 -9,3 5,4 

Omicidi di mafia -100,0 
 

0,0 -100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale 5,0   6,7 6,1 6,5 5,5 5,2 8,6 4,5 2,1 2,5 

Fonte: Elaborazione Regione Emilia-Romagna su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

 

I rilievi esposti nella tabella, in cui sono esposti gli andamenti medi per provincia dei reati durante il 

decennio, si possono per l’Area Emilia Centro in particolare, così sintetizzare:  

- nella provincia di Bologna si sono registrati valori superiori alla media regionale per i reati 

riguardanti il riciclaggio e le estorsioni; 

- nella provincia di Ferrara sono cresciuti in misura superiore alla media le estorsioni, le truffe e i 

reati riguardanti gli stupefacenti; in controtendenza all’andamento medio della regione, in questa 

provincia sono cresciuti anche i furti e le rapine organizzate e i danneggiamenti; 

Una sintesi utile, a fini interpretativi, è possibile ottenerla dalla tabella 4.   

La tabella illustra tre diversi indici che misurano l’incidenza della presenza della criminalità organizzata 

nel territorio della regione. In particolare, gli indici sono stati ottenuti dai reati esaminati più sopra in 

modo dettagliato, i quali, seguendo quanto è noto in letteratura, sono stati raggruppati in tre diversi 

ambiti in cui agiscono i gruppi criminali:  

1. l’ambito del controllo del territorio (Power Syndacate): vi ricadono una serie di reati-spia che 

attestano il controllo del territorio da parte delle organizzazioni criminali (come gli omicidi per motivi di 



 

mafia, i reati di associazione a delinquere mafiosa, le estorsioni, i danneggiamenti e gli attentati 

dinamitardi e incendiari); queste attività criminali generalmente sono consolidate e incidono in misura 

elevata nelle zone di origine delle mafie, o dove le mafie sono presenti da più tempo;  

2. l’ambito della gestione dei traffici illeciti (Enterprise Syndacate): vi ricadono i reati riguardanti gli 

stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, i furti e le rapine organizzate, i reati di ricettazione. 

Queste attività criminali risultano tendenzialmente più diffuse, sia nei territori di origine delle mafie che 

altrove, dove insistono grandi agglomerati urbani.  

3. l’ambito delle attività criminali economiche-finanziarie: vi ricadono i reati di riciclaggio, di usura, le 

truffe, le frodi e i reati di contraffazione. Queste attività criminali tendono a essere più diffuse nei 

territori economicamente e finanziariamente ricchi. Spesso coinvolgono una rete di soggetti afferenti 

spesso al mondo delle professioni, non necessariamente strutturati all’interno delle organizzazioni, 

ma per le quali questi offrono prestazioni specialistiche. 

TABELLA 4: 
Presenza della criminalità organizzata nelle province dell’Emilia-Romagna secondo gli indici di “Con-trollo del territorio”, “Gestione di traffici 

illeciti” e delle “Attività criminali economiche-finanziarie”. Periodo 2010-2019 (tassi medi del periodo su 100 mila residenti; indice di variazione 

media annuale del periodo; indice di variazione del biennio 2018-2019). 
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Italia 30,8 0,2 -7,0 
 

112,9 -1,2 -6,0 
 

258,5 8,1 11,2 

  Nord-est 17,9 3,0 -7,4 
 

94,9 -0,6 -6,4 
 

240,6 9,8 15,2 

Emilia-Romagna 22,2 4,5 -10,1 
 

115,2 -0,8 -9,1 
 

261,3 7,9 12,7 
            

      Piacenza 16,7 6,5 -13,6 
 

94,7 5,0 -5,9 
 

205,4 8,8 7,0 

      Parma 23,0 7,2 -16,3 
 

106,0 2,2 -6,6 
 

264,1 7,9 16,9 

      Reggio nell'Emilia 19,1 6,9 -41,3 
 

79,0 -2,0 3,9 
 

204,4 11,2 15,6 

      Modena 16,3 4,3 -6,1 
 

86,9 1,1 -2,2 
 

219,9 7,8 12,3 

      Bologna 29,2 8,1 11,0 
 

147,5 -1,3 -15,4 
 

340,9 8,1 7,5 

      Ferrara 18,7 4,8 -5,5 
 

95,8 2,1 -5,4 
 

223,0 12,8 32,8 

      Ravenna 22,5 2,1 14,9 
 

157,3 -0,6 -10,1 
 

273,4 7,9 20,6 

      Forlì-Cesena 18,4 3,3 -4,6 
 

93,8 -2,1 -29,8 
 

236,2 4,3 9,9 

      Rimini 29,2 7,8 -38,6 
 

157,3 -2,8 0,6 
 

295,9 6,3 4,7 

Fonte: Elaborazione Regione Emilia-Romagna su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

Osservando l’incidenza di queste attività all’interno della regione, emergono quattro province dove 

i valori dei tassi risultano più elevati di quelli medi regionali: Parma, Bologna, Ravenna e 

Rimini. In particolare, nella provincia di Parma risultano più elevati i tassi che afferiscono agli ambiti 

del controllo del territorio e delle attività criminali economiche-finanziarie, mentre nelle Provincie di 



 

Bologna, Ravenna e Rimini si registrano tassi più elevati della media rispetto a tutte e tre gli ambiti 

criminali. 

Un tasso così elevato, nel nostro territorio, di reati da “colletti bianchi” (economico-finanziari) 

preoccupa anche perché, come hanno rilevato i giudici del processo Aemilia, i clan mafiosi presenti 

in Emilia presentano “una strategia di infiltrazione che muove spesso dall’attività di recupero di crediti 

inesigibili per arrivare a vere e proprie attività predatorie di complessi produttivi fino a creare punti di 

contatto e di rappresentanza mediatico-istituzionale”3. 

Questo obbliga le Pubbliche amministrazioni a rafforzare le proprie misure di contrasto alla 

corruzione e ai reati corruttivi in genere, e ad attrezzarsi per evitare di collaborare, magari in modo 

ignaro, al riciclaggio, nell’economia legale, di proventi da attività illecite e quindi all’inquinamento dei 

rapporti economi-ci, sociali e politici. Ma anche per evitare, in uno scenario economico-sociale in 

ginocchio a causa della pandemia, che le ingenti risorse finanziarie e le misure di sostegno 

messe o che saranno messe in campo a favore delle imprese non siano intercettate e non 

costituiscano un’ulteriore occasione per la criminalità organizzata. 

 

6.3 Attività di contrasto sociale e amministrativo 

(Fonti dei dati: Gabinetto del Presidente della Giunta regionale- Settore sicurezza urbana e legalità; struttura di coordinamento della Rete per l’integrità e la 

Trasparenza-Giunta regionale) 

Alla luce di questo scenario indubbiamente preoccupante, in ordine alla infiltrazione della criminalità 

organizzata nel territorio emiliano-romagnolo, nonostante anche autorevoli osservatori sostengano 

che la presenza delle mafie in regione, e più in generale nel Nord Italia, sarebbe stata trascurata o 

sottovalutata dalle classi dirigenti locali e dalla società civile, tanto le amministrazioni del territorio, 

quanto l’opinione pubblica e la società civile non solo sono consapevoli di questo pericoloso 

fenomeno, ma ormai da diverso tempo cercano di affrontarla nei modi e con gli strumenti che gli sono 

più consoni.  

Oltre alla Legge Regione Emilia-Romagna 28 ottobre 2016, n. 18 "Testo unico per la promozione della 

legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabili”, (c.d. Testo Unico della 

Legalità), molte altre attività volte a prevenire e contrastare le mafie e il malaffare, realizzate sia dalla 

Regione che da molti enti del territorio prima che questa legge fosse approvata, dimostrerebbero il 

contrario.  

  

                                                 
3Fonte: N. Gratteri e A. Nicaso, in “Ossigeno illegale”, pag. 74 (ed. Mondadori, 2020) 



 

 

D’altra parte, nessuna sottovalutazione del problema sembrerebbe esserci stata da parte della società 

civile, considerati gli straordinari sviluppi registrati in questi anni dal fronte dell’antimafia civile, il quale 

ha visto attivamente e progressivamente coinvolte numerose associazioni del territorio regionale fino 

a diventare fra i più attivi nel panorama italiano. Allo stesso modo, non si può neppure negare che 

l’opinione pubblica oggi si dimostri disattenta, inconsapevole o, peggio ancora, indifferente di fronte a 

tale problema.4 

Il Testo Unico della Legalità, con l’adozione di tale legge la Regione Emilia-Romagna ha dedicato una 

particolare attenzione ai progetti di pro-mozione della legalità. Sono incentivate tutte le iniziative per 

la promozione della cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi livelli istituzionali, ivi incluse 

le società a partecipazione regionale, che comprendono anche il potenziamento dei programmi di 

formazione del personale e lo sviluppo della trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 

Numerose disposizioni sono volte a rafforzare la prevenzione dei fenomeni di corruzione ed 

illegalità a partire dal settore degli appalti pubblici. Tra le misure previste: 

- la valorizzazione del rating di legalità delle imprese (art. 14); 
- la creazione di elenchi di merito, a partire dal settore dell’edilizia ed in tutti i comparti a maggior 

rischio di infiltrazione mafiosa (art. 14); 
- la diffusione della Carta dei Principi delle Imprese e dell’Elenco di Merito delle imprese e degli 

operatori economici (art. 14); 
- il monitoraggio costante degli appalti pubblici, anche in collaborazione con l’Autorità 

anticorruzione (art. 24); 
- la riduzione delle stazioni appaltanti, favorendo la funzione di centrale unica di committenza 

esercitata dalle unioni di comuni (art. 25); 
- la promozione della responsabilità sociale delle imprese, al fine di favori-re il pieno rispetto 

delle normative e dei contratti sulla tutela delle condizioni di lavoro (art. 26). 

Viene favorita poi una maggiore condivisione di informazioni sui controlli da parte dei corpi deputati 

alla protezione del patrimonio naturale, forestale e ambientale in genere, oltre al maggiore sostegno 

alle attività della rete del lavoro agricolo, cercando di prevenire l’insorgenza di fenomeni illeciti 

all’interno del contesto agricolo. 

  

                                                 
4Già nel 2012, quindi molto prima che le forze investigative portassero a compimento l’operazione “Aemilia”, due cittadini su tre non 
avevano nessuna difficoltà ad ammettere la presenza delle mafie nella nostra regione e quattro su dieci nel proprio comune, indicando la 
‘ndrangheta e la camorra fra le organizzazioni più attive (secondo quanto risulta da una indagine demoscopica condotta nel 2012 
nell’ambito delle attività del Settore sicurezza urbana e legalità della Regione Emilia-Romagna). 



 

 

Per quanto attiene specificatamente le strategie regionali di prevenzione e di contrasto e dell’illegalità 

all’interno dell’amministrazione regionale e delle altre amministrazioni pubbliche, la Regione - in base 

all’art. 15 della l.r. n. 18 del 2016 - ha promosso l’avvio di una “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”, 

ossia una forma di raccordo tra i Responsabili della prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

delle amministrazioni del territorio emiliano-romagnolo. 

Il progetto, approvato dalla Giunta regionale d’intesa con l’Ufficio di Presidenza della Assemblea 

legislativa, è supportato anche da ANCI E-R, UPI, UNCEM e Unioncamere, con i quali è stato 

sottoscritto apposito Protocollo di collabora-zione il 23 novembre 2017.  

La Rete, a cui hanno aderito, ad oggi, ben 229 enti, tra cui la nostra Azienda, permette ai relativi 

Responsabili della prevenzione della corruzione e della Trasparenza di affrontare e approfondire 

congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia, creando azioni coordinate e efficaci, 

pertanto, di contrasto ai fenomeni corruttivi e di cattiva amministrazione nel nostro territorio. È stato 

anche costituito un Tavolo tecnico sul tema dell’antiriciclaggio. 

Continua l’attività dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che 

fornisce anche assistenza tecnica alle Stazioni Appaltanti, enti e soggetti aggiudicatori del territorio 

regionale, per la predisposizione dei bandi, di promozione del monitoraggio delle procedure di gara, 

della qualità delle procedure di scelta del contraente e della qualificazione degli operatori economici. 

È stato realizzato l’aggiornamento dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche. In relazione 

all’art. 34, della L.R. n. 18/2016, è continuata l’attività relativa all’aggiornamento dell’Elenco di merito 

degli operatori economici del settore edile e delle costruzioni 

Con l’approvazione della nuova legge urbanistica regionale (L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 - Disciplina 

regionale sulla tutela e l’uso del territorio), sono state introdotte norme ed obblighi specifici di contrasto 

dei fenomeni corruttivi e delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’ambito delle operazioni 

urbanistiche. In particolare, l’articolo 2 (Legalità, imparzialità e trasparenza nelle scelte di 

pianificazione), oltre a ribadire che le amministrazioni pubbliche devono assicurare, anche 

nell’esercizio delle funzioni di governo del territorio, il rispetto delle disposizioni per la prevenzione 

della corruzione, la trasparenza e contro i conflitti di interesse, definite dalle leggi statali e dall’ANAC, 

introduce inoltre l’obbligo di acquisire l’informazione antimafia, disciplinata dall’articolo 84 del D.lgs. 

159/2011, relativamente ai soggetti privati che propongono alle amministrazioni comunali l’esame e 

l’approvazione di progetti urbanistici, nell’ambito dei diversi procedimenti regolati dalla legge (accordi 

operativi, accordi di programma e procedimento unico per i progetti di opere pubbliche e di interesse 

pubblico e per le modifiche di insediamenti produttivi). 



 

A seguito di diversi incontri tematici e della deliberazione di Giunta n. 15 del 8 gennaio 2018, è stato 

sottoscritto il 9 marzo 2018 il Protocollo di intesa per la legalità negli appalti di lavori pubblici e negli 

interventi urbanistici ed edilizi, tra la Regione, il Commissario delegato per la ricostruzione e le nove 

Prefetture/Uffici territoriali del governo, operanti in Emilia-Romagna, volto ad incrementare le misure 

di contrasto ai tentativi di inserimento della criminalità organizzata nel settore delle opere pubbliche e 

dell’edilizia privata, migliorando l'inter-scambio informativo tra gli enti sottoscrittori, garantendo 

maggiore efficacia della prevenzione e del controllo, anche tramite l'estensione delle verifiche anti-

mafia a tutti gli interventi finanziati con fondi destinati alla ricostruzione.  

La Regione poi ha sostenuto un ampio spettro di azioni nell’ambito della promozione della cultura 

della legalità. Nel 2020 sono stati presentati 39 progetti alla Regione, da enti locali e università, per 

progetti e interventi per la diffusione della legalità sul territorio emiliano, da Piacenza a Rimini, per un 

investimento di circa 1,6 milioni di euro: questi progetti sono stati sostenuti dalla Regione con un 

contributo di quasi un milione di euro, nell’ambito delle proprie politiche per la legalità e la prevenzione 

del crimine organizzato. 

Ciò a dimostrazione della sensibilità ai temi della legalità da parte delle diverse componenti della 

società emiliano-romagnola (istituzioni, associazioni private, cittadini).A riprova di ciò, si ricorda anche 

che a fine luglio 2020, si è insediata in Regione Emilia-Romagna, la Consulta regionale per la 

legalità e la cittadinanza responsabile, organismo con funzioni conoscitive, propositive e consultive 

di cui fanno parte rappresentanti delle istituzioni locali e statali, del mondo del lavoro e dei settori 

produttivi, della società civile ed esperti degli ambiti professionali, accademici e di 

volontariato. Con i presidenti della Regione e dell’Assemblea legislativa regionale vi partecipano 

anche tutti i presidenti dei Gruppi consiliari presenti nella stessa Assemblea legislativa. Con la 

costituzione della Consulta si intende così compattare, a difesa della legalità e contro la 

criminalità organizzata, tutto il sistema istituzionale e socioeconomico dell’Emilia-Romagna. 
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8.1.1 Processo di acquisizione in ambito metropolitano e revisione delle misure di prevenzione 

Il modello organizzativo del Servizio Acquisti Metropolitano (S.A.M.), afferente all’Azienda USL e 

costituito sulla base di apposita convenzione tra le aziende aderenti, risale al 2011. A seguito di una 

vicenda giudiziaria, di cui di seguito si darà brevemente conto, sia ANAC che l’OIV regionale sono 

intervenuti per richiesta di chiarimenti e, pur non eccependo responsabilità, hanno sollecitato una 

ridefinizioni delle procedure e dei sistemi di monitoraggio nello svolgimento delle procedure ad 

evidenza pubblica, nonché degli altri procedimenti amministrativi “… per accertare, tempestivamente, 

la sussistenza di situazioni di pericolo e garantire la massima tutela del principio di imparzialità 

dell’agire pubblico”. A tal proposito le Direzioni generali dell’Azienda Usl di Bologna e dell’Azienda 

Ospedaliero universitaria di Bologna, con l’intento di coinvolgere sia azienda Usl di Imola che lo IOR, 

parimenti aderenti al S.A.M., cogliendo l’invito, hanno condiviso la necessità di rivedere  i processi di 

acquisizione di beni e servizi nella loro attuale configurazione in area metropolitana bolognese, 

avviando un confronto tra tutte le aziende aderenti e focalizzando i processi organizzativi e di 

coordinamento, le attività core, le deleghe e le responsabilità connesse, sulla base dell’esperienza 

condotta e alla luce anche di quanto avvenuto. 

_________________________________________________ 

La vicenda: nell’ambito di un contenzioso giudiziario amministrativo, per   l’aggiudicazione della “Procedura aperta n. 

87/2017 per l’affidamento della gestione di servizi integrati di supporto alla persona presso l’azienda Ospedaliero 

Universitaria di Bologna Policlinico S. Orsola- Malpighi – lotto unico – CIG MACRO N. 7308424E43” a favore dell’RTI  

Coopservice  capogruppo, gara condotta dal SAM- azienda USL  per l’Azienda ospedaliero Universitaria, è stato rilevato un 

presunto conflitto di interesse  di un dirigente dell’azienda Ospedaliera universitaria di Bologna. 

In occasione della raccolta promossa dal RUP  della gara nonché  Direttore  del S.A.M., dei moduli di dichiarazione di 

situazioni escludenti conflitto rivolta ai componenti il gruppo tecnico incaricato della redazione del capitolato tecnico 

(dichiarazione resa in data 20/12/2017), l’interessato evidenziò la propria situazione, dichiarando l’esistenza di un legame 

di affinità con illegale rappresentante di un operatore economico del settore in questione, vale a dire cognato del Presidente 

del Consiglio di Amministrazione Coopservice. Il dirigente non è stato componente della Commissione di aggiudicazione né 

ha svolto compiti di supporto a questa. 

All’esito della procedura – maggio 2019 –  manifestò la posizione di affinità al Direttore Generale pro-tempore dell’Azienda 

Ospedaliero Universitaria di Bologna Policlinico che, in risposta, dispose  di avocare a  sé la sottos

confermare Responsabile Unico (RUP), anche per la fase di esecuzione del contratto, il  direttore del S.A.M. Azienda USL 

ersa da chi era 

se 

configurare, anche solo potenzialmente, un conflitto di interesse. 

Successivamente, con nota del 13/12/2019, al PG n. 3425, concordata con il RPCT, il Direttore generale nel frattempo 

subentrato,  disponeva ulteriormente, a garanzia della regolare esecuzione del contratto e dell’assenza di conflitto di interessi 

con il Servizio aziendale interessato all’esecuzione contrattuale - la costituzione di una cabina di regia, con la partecipazione 

del Direttore Amministrativo, del RUP, del DEC individuato e del RPCT,  quale momento di confronto e verifica sull’andamento 



 
generale delle attività.  Ancora, nel settembre 2020 rilevato che il conflitto di interessi, escluso dai giudici di primo grado, in 

fase di appello veniva invece ritenuto un rischio potenziale, l’Azienda in attesa degli accertamenti in corso in sede penale, 

ha doverosamente inviato una segnalazione dei fatti alla commissione di disciplina. Infine il dirigente, in attesa del 

chiarimento della posizione in ambito penale, è stato destinato ad altra attività, con applicazione della misura di rotazione 

straordinaria (deliberazione n. 202 del 15/9/2020 con effetto dal 16/9/2020). 

______________________________________________________ 

8.2 Individuazione delle aree a rischio 

L’analisi del contesto sia a livello regionale che locale ha consentito di identificare le aree e i processi 

a maggiore rischio di corruzione, peraltro già ripresi nella parte Sanità del Piano Nazionale 

Anticorruzione, quali ad esempio la ricerca e le sperimentazioni, la libera professione e le liste di 

attesa, i rapporti con le strutture private. In tutti questi casi sia l’asimmetria informativa, sia il conflitto 

di interessi (nelle sue diverse forme) assumono un ruolo fondamentale nell’aumento del rischio 

corruttivo. 

Le aree di rischio specifiche che sono state oggetto di mappatura sono le seguenti 

• Attività libero professionale 

• Gestione delle liste di attesa 

• Farmaceutica, dispositivi e altre tecnologie: ricerca, sperimentazione, 

sponsorizzazione 

• Attività conseguenti al decesso intraospedaliero 

Nel prossimo triennio le mappature svolte sulla base della metodologia proposta nell’allegato 5 del 

PNA del 2013 saranno riviste sulla base di quanto definito nell’Allegato 1 al PNA 2019, concentrandosi 

su un approccio di tipo qualitativo, che tenga maggiormente conto del contesto ambientale e operativo 

delle attività piuttosto che dell’applicazione di parametri e formule di calcolo del rischio. 

8.3 Programmazione 

Dopo l’evento pandemico che tanto ha impattato sull’organizzazione sanitaria è stato necessario 

procedere ad una riprogrammazione delle attività sulla base delle nuove priorità: 

• Acquisti: verifica degli approvvigionamenti effettuati con le procedure d’urgenza 

• Donazioni: verifica delle modalità di pubblicazione dei dati relativi all’utilizzo delle risorse 
acquisite tramite il canale delle donazioni legate al periodo dell’emergenza sanitaria 

• Studi clinici, sponsorizzazioni e ricerca: aumento del livello di controllo in riferimento alla 
pubblicazione dei dati sulle sperimentazioni dei farmaci



 

riorganizzazione della struttura della ricerca clinica, si procederà alla revisione complessiva 
dei processi e dei regolamenti aziendali e all’adeguamento della modalità di valutazione del 
rischio indicata nell’allegato 1 del PNA 2019. 

• Farmaceutica, dispositivi e altre tecnologie: prosecuzione del percorso di tracciatura e verifica 
delle attività di informazione scientifica e di gestione dei dispositivi medici 

• Attività conseguenti al decesso ospedaliero: sviluppo della procedura regionale che 
prevede l’accreditamento delle imprese di onoranze funebri che accedono ai locali delle 
camere mortuarie e locali annessi delle strutture sanitarie e un sistema di regolamentazione 
degli accessi degli addetti alle strutture sanitarie e alle camere mortuarie, con lo scopo di 
registrarne informaticamente le presenze. Rafforzamento della misura di rotazione del 
personale così come previsto dalle stesse indicazioni regionali e dalle norme anticorruzione. 

• Amministrazione del personale: verifica della pianificazione delle attività di miglioramento 
derivanti dall’audit svolto nel 2019 a livello metropolitano sul processo, da orientare in maniera 
funzionale rispetto alla riorganizzazione che ha coinvolto il Servizio. Le azioni del Servizio 
Unico Metropolitano di Amministrazione Giuridica ed Economica del Personale saranno 
oggetto di riesame, in un nuovo momento di verifica integrata, nell’ambito del triennio. 

• Rapporti con le società farmaceutiche: verifica dell’attuazione del percorso di accesso 
strutturato e sviluppo indicazioni regionali relativamente alle forme di confronto diretto di 
informatori/promotori coi professionisti e rappresentanti istituzionali del SSR per la 
presentazione di informazioni sui prodotti (farmaci, dispositivi medici, integratori). 

• Sponsorizzazioni: applicazione dello schema-tipo di Regolamento sviluppato dal gruppo di 
lavoro del Tavolo Regionale Anticorruzione per assicurare alle Aziende sanitarie della Regione 
Emilia-Romagna/IRCCS pubblici una corretta gestione della formazione sponsorizzata da 
parte di soggetti esterni privati, nel rispetto delle norme vigenti e del codice di comportamento 
delle Aziende sanitarie.  

• Whistleblowing revisione del protocollo aziendale e sensibilizzazione del personale 

• Incarichi extraistituzionali – autorizzazione: revisione del regolamento con l’obiettivo di una 
migliore definizione delle responsabilità di valutazione e autorizzazione e del consolidamento 
del percorso di collaborazione già avviato con l’Università per il personale Universitario. 

• Consulenze legali: valutazione della validità dei regolamenti aziendali sull’affidamento dei 
servizi legali, alla luce del Codice dei contratti e dell’impostazione palesata dal Consiglio di 
Stato nel parere n.2017 del 3 agosto 2018. 

  



 

 
 
• Formazione: regolamentazione e introduzione di un albo docenti, esterni e interni con 

l’obiettivo di sistematizzare regole e strumenti per l’acquisizione dei servizi di docenza, 
disporre di uno strumento aggiornato e dotarsi di regole documentate a sostegno delle scelte 
che si operano nell’ambito del conferimento incarichi di docenza per gli eventi formativi 
organizzati in Azienda. 

• Attività libero professionale: proseguimento delle verifiche interne tese a valutare il rispetto 
del regolamento aziendale, la corretta gestione dell’orario di lavoro e l’indicazione resa ai 
pazienti da parte dei professionisti autorizzati ad esercitare attività libero professionale. 

 

 TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE GENERALI 
 

Nel richiamare quanto più diffusamente contenuto nella Deliberazione n. 17/2014 già citata 

contenente le Linee guida in materia di contrasto all’illegalità ed alla Corruzione nonché nei Piani e 

nei Regolamenti aziendali, si evidenziano nei paragrafi seguenti le misure che in modo più significativo 

possono trovare applicazione.   

Per quanto attiene le misure di contrasto, si evidenzia la particolare importanza che assumono in 

questo senso gli obblighi relativi alla: 

• pubblicazione nel sito istituzionale dei documenti relativi a procedimenti amministrativi che 

afferiscono ad aree esposte al rischio corruzione (v. Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità, paragrafo 11.1 par  

•  

•  

•  

•  

• applicazione e miglioramento della procedura operativa volta a raccogliere le eventuali 

segnalazioni di condotte illecite di cui i dipendenti siano venuti a conoscenza (c.d. Tutela del 

 

• attivazione delle procedure di verifica della conoscenza del Codice di Comportamento e di 

vigilanza sull'applicazione dello stesso nonché delle connesse responsabilità disciplinari (UPD). 

  



 

 

9.1 Disciplina della rotazione del personale 

Premessa 

L’Azienda – nel rispetto della programmazione regionale degli ultimi anni (vedi delibera di Giunta 

Regionale n. 199/2013), finalizzata a perseguire economie di scala tramite processi di 

razionalizzazione delle risorse ed unificazione delle funzioni – ha realizzato, come più volte esplicitato, 

congiuntamente all’Azienda USL di Bologna, all’Istituto Ortopedico Rizzoli e all’azienda USL di Imola, 

progetti di unificazione di funzioni amministrative trasversali (cfr 3.2). L’unificazione ha comportato 

una ridefinizione delle assegnazioni del personale, ivi comprese quelle dei dirigenti preposti alle 

strutture riconducibili ad alcune delle principali aree a rischio. 

Peraltro, già in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni, nella seduta del 24.7.2013, si sono 

sostanzialmente definiti alcuni criteri ed indicazioni in materia di rotazione degli incarichi, di cui si è 

tenuto conto nel presente Piano, ed in particolare: 

a) “In ogni caso, fermi restando i casi di revoca dell’incarico già disciplinati e le ipotesi di 

applicazione di misure cautelari, la rotazione può avvenire solo al termine dell’incarico, la cui durata 

deve essere comunque mantenuta  

b) “l’attuazione della misura deve avvenire in modo da tenere conto delle specificità 

professionali in riferimento alle funzioni ed in modo da salvaguardare la continuità della gestione 

amministrativa. A tal fine, gli enti curano la formazione del personale, prediligendo l’affiancamento e 

l’utilizzo di professionalità interne”. 

L’azienda riconosce che l’applicazione del principio di rotazione del personale addetto alle aree a 

rischio indubbiamente riveste particolare rilievo e ne condivide la ratio che mira ad evitare che il 

medesimo dipendente si trovi ad intrattenere in continuità relazioni prolungate nel tempo con gli stessi 

utenti o fornitori. 

Pertanto, compatibilmente con l’esigenza di dover garantire la speditezza e l’efficacia della funzione 

amministrativa, comunque strumentale ed indispensabile all’erogazione dei servizi sanitari e 

assistenziali, e mantenere continuità e coerenza di indirizzo nelle strutture, si applicherà il principio di 

rotazione nei settori più esposti a rischio, invitando i Dirigenti ad effettuare la rotazione tra i vari 

responsabili di procedimento (ad es. tra i componenti delle commissioni di gara e di concorso e le 

.). 

  



 

 

Infine non va trascurato che la previsione normativa circa l’effettiva rotazione degli incarichi trova un 

limite oggettivo presso l’Azienda in considerazione della specifica e spesso univoca competenza 

professionale delle risorse umane impiegate nelle aree oggetto di mappatura del rischio, che non 

permette una fungibilità nei ruoli professionali e quindi di rotazione nei servizi medesimi (vedasi le 

specialità mediche) In tal senso tuttavia, si prendono a riferimento i suggerimenti contenuti sullo 

specifico tema nel PNA 2016. 

All’inizio dell’anno 2021, è stata realizzata, nell’ambito delle responsabilità dei servizi tecnici e a 

seguito di una posizione resasi vacante a seguito di pensionamento, una rotazione tra gli ingegneri 

capi responsabili delle strutture di “manutenzione delle opere” e di “investimenti”. 
 

 

9.2 Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse 

Al fine di far emergere possibili conflitti di interesse con l’attività della struttura di assegnazione e con 

i compiti affidati, ai sensi dell’art. 6 del Codice di Comportamento DPR 62/2013, ogni lavoratore, 

quando viene assegnato ad una struttura (servizio o staff di direzione) deve informare il relativo 

responsabile di tutti i rapporti di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo 

stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, secondo le precisazioni richieste dal Codice stesso. 

La disposizione si applica: 

• a tutto il personale dipendente con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e a 

tempo determinato 

• a tutto il personale universitario integrato nell’attività assistenziale  

• a tutto il personale dipendente di altre pubbliche amministrazioni, acquisito in comando o 

distacco, ivi compreso il personale che opera in ambito aziendale a titolo di “comando 

finalizzato” 

• a tutto il personale che opera in azienda con altre forme di lavoro flessibile (contratti di 

formazione lavoro e contratti di somministrazione) 

La comunicazione va prodotta all’atto dell’assunzione/reclutamento e della prima assegnazione e ogni 

qual volta l’operatore venga assegnato ad una diversa struttura organizzativa  

 
Le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 62/2013 stabiliscono un obbligo di astensione per il 

responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale 

ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto d’interessi, 

anche potenziale, perseguendo una finalità di prevenzione 



 

Nella programmazione 2019 si continuerà a dedicare attenzione al tema del conflitto di interessi, non 

solo in ambito appalti pubblici, ma in generale per la diffusione degli indirizzi e delle disposizioni in 

tutti gli ambiti sensibili. 

A tal proposito, la modulistica di dichiarazione pubblica di interessi dei professionisti è stata resa 

disponibile in versione informatizzata sull’applicativo regionale di gestione delle Risorse Umane 

(GRU); sono stati standardizzati, quindi, raccolta e aggiornamento annuali, in modalità estesa a tutto 

il personale. 

 

Infine, rispetto ai rapporti con il personale universitario, rilevata la “doppia dipendenza” 

Azienda/Università e accertata la necessità che si evitino situazioni di disparità di trattamento rispetto 

al personale dipendete, sono stati organizzati incontri con il RPCT dell’Università di Bologna al fine di 

definire modalità di scambio di informazioni, almeno in prima fase e successivamente verificare la 

possibilità di autorizzazioni congiunte e regole condivise. 

Nel 2016, grazie alla collaborazione del Responsabile ALP e dei responsabili dei competenti uffici 

dell’Università, si è addivenuti a definire che lo svolgimento di perizie da parte del personale medico 

universitario convenzionato rientri nello svolgimento della libera professione intramuraria e quindi, in 

quanto tale, sempre soggetto alla regolamentazione aziendale.  

Nell’anno 2018 sono continuate le attività di confronto e coordinamento con il RPCT e gli addetti 

dell’Area Personale dell’Università, per prevenire per quanto possibile la disparità di trattamento sul 

tema del conflitto di interessi fra docenti che svolgono anche attività assistenziale presso l’Azienda, 

avviando un primo confronto sulle tipologie di incarichi autorizzati e condividendone le informazioni 

relativamente al triennio 2016 – 2018. 

 

È stato avviato dal 2018 uno studio di fattibilità per l’analisi comparativa fra la normativa e la 

individuazione del contenuto e dei flussi di informazioni necessari al fine di consentire reciprocamente 

le corrette valutazioni in tema di conflitto di interessi legate alle attività assistenziale che svolgono i 

docenti.  

Si è realizzato lo scambio di informazioni, attraverso l’invio di file da parte universitaria, per consentire 

una valutazione complessiva di assenza di conflitto sui professionisti universitari integrati. 

Nel 2020 si è condivisa una modalità di acquisizione unica delle informazioni relative agli eventi 

formativi che coinvolgano personale universitario e che prevedano utilizzo di locali e risorse aziendali 

al fine di una valutazione congiunta per le autorizzazioni di competenza. 

  



 

 

9.3 Disciplina della inconferibiltà/incompatibilità di incarichi (Regolamento approvato con 

deliberazione n.39 del 30/1/2014 aggiornato con delibera n. 646 del 23.12.2014). 
  
Il d.lgs. 39/2013 disciplina i casi di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali. 

La norma si applica al personale di qualifica dirigenziale ed al personale non inquadrato in qualifica 

dirigenziale, titolare di funzioni direttive (Posizioni Organizzative). 

A livello aziendale, la materia degli incarichi extra-istituzionali, trova disciplina nel regolamento 

approvato con deliberazione del Direttore generale n.39/2014, revisionato con successiva 

deliberazione n. 646/2014. Spetta ai Dirigenti Responsabili delle strutture organizzative vigilare 

affinché le disposizioni in materia di incompatibilità e di conflitto d’interessi contenute nel regolamento 

vengano rispettate e, a tal fine, si richiama l’art. 20, comma 2 lettera b) del Codice di Comportamento 

Aziendale (vedi Deliberazione n. 154/2015). 

Si rileva come detta regolamentazione sia destinata ad essere modificata, a seguito della più volta 

richiamata unificazione delle funzioni del Servizio di Amministrazione del Personale a livello 

Metropolitano, in considerazione dell’intento dichiarato dalle Direzioni aziendali di procedere alla 

unificazione della regolamentazione della disciplina in tema di incarichi. 

Inoltre si richiama la delibera ANAC n.1201 del 18.12.2019: al punto 9 “Applicabilità della disciplina di 

cui all’art. 3 d.lgs. n. 39/2013 agli incarichi dirigenziali svolti nell’ambito degli enti del servizio sanitario 

non riconducibili ai ruoli della dirigenza sanitaria”, essa riconduce le ipotesi di inconferibilità e di 

incompatibilità nelle Aziende sanitarie non solo agli incarichi di Direttore Generale, Direttore 

Amministrativo e Direttore Sanitario, attesa la disciplina dettata dall'art.1 commi 49 e 50della 

L.190/2012 e dagli artt. 5, 8,10,14 del D.lgs 39/2013, alla luce della  Sentenza del Consiglio di Stato 

n. 5583/2014 (incompatibilità), ma anche ai soggetti titolari di competenze di amministrazione e 

gestione.  

Dal controllo effettuato sui Direttori Amministrativi e sanitari, svolto per gli anni 2020 e 2021, 

non risultano cause di incompatibilità né di inconferibilità.  

Le modalità di conduzione di tale controllo sono rinvenibili dal verbale protocollo dell'Azienda n. 10410 

del 24.03.2021. 

Sinteticamente, si precisa che ai fini del controllo, si è consultato: 

- il casellario giudiziale  

- Infocamere Telematico con riferimento ad eventuali cariche ricoperte  

- dichiarazione dei redditi consegnate sia dal Direttore Amministrativo e dal Direttore sanitario 

 - Ministero dell’Interno: http://elezionistorico.interno.it/index.php . 
 



 

 

9.4 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

L’art 1, comma 51, della Legge n. 190/2012, al fine di consentire l’emersione di illeciti, ha introdotto 

un obbligo di tutela a favore del dipendente che li segnala (cosiddetto “whisteblower”) all’Autorità 

Giudiziaria, alla Corte dei Conti o al proprio superiore gerarchico.   

A fine 2017 un importante passo avanti è stata l’approvazione della legge n.179 del 30.11.2017 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico e privato” 

La normativa prevede: 

 la tutela dell’anonimato  

 il divieto di discriminazione nei confronti dello “whisteblower” 

 la sottrazione al diritto di accesso della denuncia, fatte salve le eccezioni espressamente indicate  
 

La legge 179/2017 rafforza tali tutele. Estende al settore privato la tutela del dipendente o del 

collaboratore che segnali illeciti o violazioni. 

Spetta alla PA l’onere della prova che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del 

segnalante siano motivate da ragioni estranee alla segnalazione. Il segnalante licenziato ha diritto alla 

reintegra nel posto di lavoro e al risarcimento del danno. 
 

L’Azienda sia con il Codice di Comportamento che con un Protocollo operativo per la gestione delle 

segnalazioni di condotte illecite e delle forme di tutela del “Segnalante”, approvato con Delibera n. 

645/2014, ha disciplinato tali aspetti. Questa documentazione sarà oggetto di revisione nel corso del 

2020. 

Nel 2019 è stata attivata la piattaforma informatica in internet, basata su software Globaleaks, che 

garantisce l’anonimato rendendo impossibile rintracciare l’origine della segnalazione e permette lo 

scambio di informazioni con il segnalante. Nel 2021 è previsto un aggiornamento del protocollo da 

approvarsi con deliberazione del Direttore generale. 
 

Si dà evidenza infine dell’iniziativa del RPCT continuata anche nel 2019, periodo marzo – maggio, 

novembre - dicembre, con i cosiddetti “mercoledì dell’Anticorruzione”, vale a dire la disponibilità 

all’ascolto libero un’ora ogni settimana. Per lo più sono stati incontri che hanno destato interesse 

finalizzato a ricevere informazioni sul tema Prevenzione della Corruzione. Si sta valutando la fattibilità 

di ripresa di detti incontri. 

  



 

9.5 Formazione del personale 

Nel Piano nazionale Anticorruzione 2019, di cui alla Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 

viene confermata la centralità della formazione ed il ruolo strategico che assume per gli aspetti di 

prevenzione. 

In tal senso l’Azienda è impegnata ad individuare un piano per garantire che il personale, a vario titolo 

coinvolto in aree di attività interessate dal rischio corruttivo, possa essere adeguatamente formato e 

sensibilizzato sui temi contenuti nel presente piano e sull'importanza del rispetto delle indicazione ivi 

contenute, sulle diverse fattispecie del reato di corruzione e le connesse responsabilità penali 

personali nonché sui risvolti sul piano disciplinare in caso di violazione degli obblighi contenuti nel 

presente piano. 

La formazione è articolata su due livelli: 

• Uno di carattere generale rivolto a tutti i dipendenti che abbia ad oggetto l'aggiornamento delle 

 

• Uno di carattere specifico che si rivolga al responsabile anticorruzione, ai suoi referenti ed ai 

funzionari e dirigenti operanti in settori considerati a rischio corruzione dal presente Piano. 

L'Azienda partecipa e condivide l’organizzazione di tematiche comuni anche in ambito AVEC, 

ritenendo imprescindibile garantire uniformità di approccio alle problematiche in esame. Nel corso 

dell’anno 2020, in considerazione dell’emergenza sanitaria, è stato unicamente organizzato – con 

partecipazione allargata a colleghi delle altre aziende sanitarie dell’Area vasta di Bologna Centro - il 

seguente evento online: 

• Antiriciclaggio: strumenti di mappatura, mitigazione e valutazione del rischio 

13 novembre e 4 dicembre 2020  

Responsabile Scientifico: Dott.ssa Luisa Capasso 

Docente: Avv. Giuseppe Di Vetta - Università di Pisa 

 
Sono poi a disposizione del personale i seguenti corsi FAD aziendali: 

1) “Obblighi e Responsabilità per prevenire e contrastare fenomeni a rischio 

corruttivo” a cura della Responsabile della prevenzione aziendale in collaborazione per 

gli aspetti tecnici con il Consorzio MED3, con crediti Ecm, rivolto a tutto il personale 

nel 2018 n. 31) 



 

2) “Il Codice di Comportamento” a cura della Responsabile della prevenzione aziendale 

in collaborazione per gli aspetti tecnici con il Consorzio MED3, con crediti Ecm , rivolto a 

tutto il personale sanitario . Il corso è stato rivisto ed aggiornato in considerazione della 

nuova edizione approvata (nel 2016 n.441 partecipanti con 

nel 2017 n. 132, nel 2018 n. 59). 

 

Dall’anno 2020 in poi si proseguirà il percorso di miglioramento della consapevolezza da parte dei 

professionisti sugli aspetti connessi all’anticorruzione in relazione al tema sponsorizzazioni, conflitto 

di interesse e Codice di Comportamento, Whistleblowing. I vari DPCM emessi in materia di 

contenimento dell’infezione da COVID19 richiedono di sospendere l’attività di formazione in aula, 

lasciando però spazio alla realizzazione di iniziative 

progettate le prossime proposte formative, a partire da quelle di carattere generale destinate a tutti i 

dipendenti fino alle iniziative con un taglio specifico, rivolte ai coloro che operano nelle aree più 

esposte al rischio di corruzione. 

 

 



 

 



 

 TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PREVISIONE DELLE MISURE SPECIFICHE 

 



 



 



 

 

 SEZIONE TRASPARENZA 

 

 

11.1 Il PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ  2021 - 2023 

Il D.lgs. n. 97/2016 ha introdotto importanti innovazioni e modifiche al D.lgs. n. 33/2013, a partire dalla 

stessa rubrica che è divenuta “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. 

 

All’art 1 la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

Il presente programma si propone per il triennio 2021-2023, di dare puntuale attuazione alla normativa 

in tema di trasparenza in modo da garantire un alto grado di accessibilità alle informazioni di cui i 

cittadini/utenti finali necessitano e va inteso quale aggiornamento al programma aziendale approvato 

per il triennio precedente. I Programma triennali per la trasparenza e l’integrità, sono redatti in 

coerenza con la previsione di cui all’art.10 del D.lgs. n. 33 e successive integrazioni e modificazioni e 

sulla base delle linee guida dell’Autorità. 

Si richiama qui la delibera ANAC n.1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 

33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016.” 

L'Azienda intende assicurare la trasparenza delle attività, sotto un duplice profilo: 

 statico: consiste nella pubblicità dei dati afferenti all'attività dell'Azienda al fine di consentire il 

 

 dinamico: si basa essenzialmente sul coinvolgimento dei c.d. stakeholders (portatori d'interesse) 

ed è lo strumento principale per il miglioramento dell'erogazione dei servizi pubblici. 

La disciplina della trasparenza cui l’Azienda intende ispirarsi e attenersi nella definizione della propria 

organizzazione e della propria attività, viene quindi a costituirsi quale principale garanzia per il 

cittadino e per l’utente, del rispetto dei principi costituzionali di imparzialità e buon andamento e risulta 

altresì funzionale al fine della prevenzione e lotta alla corruzione di cui alla legge n. 190/2012. 

 



 

 

11.1.1. Il Procedimento di Elaborazione e Adozione del Programma 

Il programma è stato predisposto grazie alla collaborazione e all’apporto della Dirigenza aziendale ed 

in particolare dei dirigenti direttamente coinvolti e responsabili della pubblicazione dei dati (vedi 

allegato 5) Ci si è avvalsi della loro collaborazione ed esperienza, attraverso la organizzazione di 

incontri collegiali ed incontri con i singoli, condotti dal responsabile aziendale della Trasparenza. 

Nel corso del 2020 si è proceduto a mantenere aggiornato lo stato di pubblicazione, a cura dei 

responsabili della produzione dei dati e dei responsabili della Pubblicazione. A tal proposito sono stati 

eseguiti due incontri per la verifica ufficiale e collegiale dello stato di avanzamento. Alla presenza sia 

dei responsabili della predisposizione e produzione delle informazioni da pubblicare sia dei 

responsabili della pubblicazione, è stato verificato il corretto adempimento secondo la 

programmazione ed il rispetto dei tempi di pubblicazione conformemente a quanto previsto nel 

Programma Aziendale per la Trasparenza e l'Integrità. 

Lo stato della pubblicazione dei dati ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, alla data del 31.12.2020 risulta 

essere quello rilevabile dall’allegata griglia (allegato 5). 

 

11.1.2 Il Responsabile della trasparenza e gli adempimenti  

Come descritto precedentemente al paragrafo 4.1) la dott.ssa Luisa Capasso dal 1^ dicembre 2015, 

è responsabile della struttura complessa “Anticorruzione, Trasparenza e Rapporti con 

l’Università”, (deliberazione n. 518 /2015). Le funzioni RPC e Responsabile della Trasparenza, come 

dettato dal PNA 2016, sono sempre state affidate, in questa azienda, ad un unico soggetto. 

Nell’allegato 5, sono descritti gli adempimenti in materia di trasparenza che l’Azienda è tenuta a 

rispettare secondo quanto previsto dal D. Lgs.33/2013 e s.m.e.i. e dalla delibera ANAC n.1310 del 28 

dicembre 2016, indicandone ruolo e funzione. 

Per ciascun adempimento è stato individuato il responsabile della predisposizione e produzione delle 

informazioni da pubblicare ed il responsabile della pubblicazione delle stesse con conseguente 

obbligo di periodico aggiornamento. Si è provveduto a nominarli con nota agli atti prot. 21061 del 3 

novembre 2016  

Il programma sarà diffuso tramite pubblicazione sul sito dell’Azienda ed anche nella intranet aziendale 

per garantirne la massima conoscibilità sia all’interno che all’esterno dell’azienda ed approvato quale 

parte integrante del PTPCT.  



 
 

11.2 Il PROGRAMMA 2021 – 2023 

Si richiamano i principali interventi dovuti a pronunciamenti e chiarimenti provenienti da ANAC 

unitamente all’emanazione di linee guida regionali nonché ai confronti avvenuti nell’ambito del Tavolo 

Area Vasta Emilia Centro composto dai Responsabili Trasparenza delle aziende sanitarie di Imola, 

Bologna e Ferrara. Ciò ha comportato una corretta definizione dell’ambito soggettivo di applicazione 

in alcuni obblighi di pubblicazione. 

Visto l’articolo 5 co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, come modificato dal d.lgs. 97/2016 

e tenuto conto delle Linee Guida ANAC, Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, si continuerà a 

verificare l’applicazione ed il rispetto dei tempi del regolamento interno sull’“Accesso civico 

generalizzato”. 

È confermato come obiettivo dell’Azienda, in ragione della complessità di applicazione del D.lgs. n.33, 

proseguire nella progressiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalle norme di legge, 

per arrivare gradualmente al pieno adempimento sotto i diversi profili della completezza delle 

informazioni pubblicate, della qualità dei dati e dell’aggiornamento. A questo scopo i componenti del 

tavolo AVEC hanno costituito nel 2020 un gruppo di lavoro per procedere all’analisi delle singole 

sezioni di “Amministrazione Trasparente”  attraverso comparazione dei siti di tutte le aziende con il 

fine di giungere ad un elaborato dal quale possano desumersi punti di forza e di debolezza di ciascuna 

realtà, condividere modalità di pubblicazioni omogenee che riguardino le Aziende appartenenti 

all’AVEC e l’AUSL della Romagna e garantire omogeneità di esposizione delle informazioni. Il Lavoro 

svolto potrebbe costituire una base per la realizzazione di Linee Guida da proporre al tavolo regionale 

dei RPCT per un adeguamento di tutte le aziende del SSR. 

 

11.3 GLI OBIETTIVI 2021 – 2023 e LE INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA PER LA LEGALITÀ E 

LA PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL’INTEGRITÀ 
 

Come si e già avuto modo di sottolineare, la trasparenza, oltre ad un profilo statico, presenta un profilo 

dinamico che è strettamente correlato all'ottica del “miglioramento continuo” dei servizi pubblici, 

connaturato al ciclo della performance. 

Nella Intranet del portale aziendale è presente dal 2016 una sezione dedicata agli argomenti di 

prevenzione della corruzione per documentare e sensibilizzare il personale rispetto alle azioni 

intraprese dall’Azienda sulle aree a rischio trattare specificamente i temi critici di impatto sulla realtà 

sanitaria.  

  



 

 

La cura e lo sviluppo di quest’area informativa, che nel 2019 è stata arricchita di un approfondimento 

del Codice di Comportamento in relazione al tema del conflitto di interessi, rimane un obiettivo da 

perseguire con costanza per garantire la promozione e la cultura della legalità all’interno 

dell’organizzazione. Nel 2020 si valuteranno iniziative informative relative al whistelblowing e agli 

incarichi extra – istituzionali. 
 

Accessibilità e responsabili della Pubblicazione 

Nell’anno 2016, con il nuovo assetto aziendale e la stabilizzazione delle funzioni dirigenziali, è stato 

possibile procedere alla nomina del Responsabile Aziendale per l’accessibilità, con il quale si è 

realizzata la programmazione sul tema in relazione sia al portale aziendale sia alle postazioni dei 

dipendenti, secondo quanto disposto dall’ Art. 9, c. 7 del  D.L. n. 179/2012  “Obiettivi di 

accessibilità“ (pubblicata secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 61/2013). 

Per quanto attiene la definizione delle responsabilità in ordine alla produzione e pubblicazione dei dati 

e relativa tempistica, si richiama quanto riportato nell’allegato 5. 

 

Informatizzazione e rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti.  

I processi di unificazione delle funzioni e dei servizi amministrativi (cfr. capitolo7) stanno 

comportando l’uniformazione dei sistemi informativi ed informatici che, senz’altro, faciliteranno lo 

scambio dei documenti e razionalizzeranno, gradualmente, gli interventi migliorativi e di manutenzione 

sull’intera Area Metropolitana. Il nuovo sistema, inoltre, faciliterà l’immissione in automatico nell’area 

Amministrazione Trasparente delle informazioni dovute. 
 

Giornate della trasparenza ed Ascolto degli stakeholders  

La trasparenza è uno strumento fondamentale che, tra l’altro, consentendo ai cittadini ed agli altri 

stakeholders di conoscere a fondo l’operato di un’amministrazione, favorisce la verifica di un’azione 

amministrativa improntata ai criteri di integrità e legalità. 

Molte sono le azioni che l’Azienda ha intrapreso o vuole intraprendere in questo ambito, sia per 

garantire la necessaria conoscenza dei servizi e dell’organizzazione aziendali, sia per diffondere la 

cultura dell’integrità e della legalità. 

Innanzitutto, quindi, vanno individuati gli stakeholders aziendali e, tra questi, i soggetti sui quali, in 

una prima fase, l’Azienda vuole concentrarsi al fine di consolidare un rapporto trasparente e di fiducia.  

  



 

 

Con il Programma per la Trasparenza l’Azienda, pur ritenendo di fornire informazioni utili a tutti gli 

stakeholders, essendo fornitrice di servizi sanitari, ha scelto di focalizzare la propria attenzione 

principalmente sui cittadini, sugli utenti e sui familiari dei pazienti, nonché sui propri dipendenti. 
 

Per il 2020 l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna, insieme a tutte le Aziende Sanitarie della 

Regione Emilia Romagna, ha aderito all’evento unico regionale che si è tenuto martedì 12 gennaio 

2021 in modalità telematica. Il sistema della prevenzione della corruzione e della trasparenza è stato 

l’argomento al centro dell’appuntamento, con un approfondimento inevitabile sui primi bilanci e le sfide 

dell’emergenza Covid. Gli interventi programmati sono stati focalizzati sui temi della normativa 

nazionale in materia di corruzione e di trasparenza, dell’emergenza sanitaria tra etica pubblica e 

trasparenza, della Rete per l’integrità e la trasparenza con un bilancio del primo periodo di attività e i 

programmi per il futuro. Al termine una tavola rotonda ha aperto la discussione su le aspettative e le 

proposte di Responsabili per la Prevenzione della corruzione e della trasparenza di enti aderenti alla 

Rete per l’integrità e la trasparenza, alla luce dei più recenti orientamenti giurisprudenziali e delle 

Autorità Garanti. 

Altre azioni di trasparenza rivolte a cittadini ed utenti sono rappresentate da:  
 

• Il sito web aziendale  

Il sito web www.aosp.bo.it rappresenta il primario e più immediato strumento di comunicazione con il 

mondo dei cittadini e degli utenti.  

Consente, infatti, di fornire informazioni utili sui servizi offerti e sulle modalità di accesso agli stessi, 

sulle Strutture Aziendali, sull’organizzazione dell’ onsente altresì di diffondere notizie in 

merito alla gestione dell’Azienda. 

Rimane compito primario dell'Azienda curarne l'aggiornamento in modo da assicurare il più 

tempestivo e completo accesso agli utenti ai servizi di interesse. 

La struttura dell’Amministrazione trasparente è mantenuta aggiornata tenendo conto delle indicazioni 

dell’ANAC. 

• La Carta dei Servizi  

La Carta dei Servizi costituisce il mezzo prioritario per portare a conoscenza del cittadino/utente i 

servizi offerti dall'Azienda e le modalità della loro erogazione. 

Tale documento è consultabile nella sezione “Amministrazione trasparente” alla voce “Servizi erogati” 

del sito internet aziendale. Oltre a presentare l’Azienda e la sua organizzazione, la “Carta” rende conto 

degli impegni presi nei confronti del cittadino, unitamente agli indicatori per verificarne la 

realizzazione.  



 

Le informazioni contenute nella “Carta dei Servizi”, necessariamente sintetiche, sono approfondite da 

quelle riportate nelle “Guide all’utente”, ovvero le pagine internet delle Unità Operative e delle Strutture 

Semplici Dipartimentali, che specificano in maniera più dettagliata elementi caratteristici delle unità 

organizzative (es. tempi di attesa, indicatori di monitoraggio dei processi, personale, orari di apertura 

ecc.). 

 

Accesso civico  

L’accesso civico semplice, sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i 

dati che le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi del decreto legislativo n. 

33/2013, laddove abbiano omesso di renderli disponibili nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del proprio sito istituzionale. 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Dirigente Referente individuato 

per le funzioni di cui all’art. 5, co. 2 del D.lgs. 33/2013 utilizzando il modulo appositamente predisposto. 

 
Con il Decreto Legislativo n. 97/2016 di modifica all’art 5 del D.lgs. n. 33/2013,  viene introdotta una 

nuova tipologia di accesso civico (“accesso generalizzato” c.d. FOIA) che non sostituisce, ma anzi 

si aggiunge all’accesso civico.  

 

L’accesso generalizzato può essere esercitato da chiunque e senza alcuna motivazione, comporta il 

diritto di chiunque di accedere a dati e documenti, detenuti dall’Azienda, ulteriori rispetto a quelli 

sottoposti ad obbligo di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del Decreto stesso  

Si è reso pertanto necessario procedere ad una prima applicazione fin dall’entrata in vigore, vale a 

dire dal 23/12/2016, e successivamente con deliberazione n. 164 del 14/7/2017, si è provveduto 

all’approvazione del Regolamento (cui si fa rinvio), previo confronto tra le altre Aziende dell'AVEC. 

E’ stato pertanto pubblicato in “Amministrazione Trasparente” l’iter stabilito nel Regolamento, vale a 

dire che ogni richiesta di accesso generalizzato può essere alternativamente all’Ufficio che detiene i 

dati e/o i documenti oppure al Protocollo Generale dell’Azienda - Direzione Attività Generali e 

Istituzionali - Via Massarenti,9 – Bologna utilizzando apposito modulo scaricabile del sito web 

aziendale, sezione Amministrazione Trasparente/Altri contenuti-Accesso civico/Accesso civico semplice. 

 

In ogni caso, l’uso di un formato o di un modulo diverso da quello reso disponibile online non può 

comportare l’inammissibilità o il rigetto dell’istanza.  

  



 

 

 Al momento della presentazione dell’istanza, il richiedente dovrà procedere con la propria 

identificazione, nel caso in cui non lo avesse fatto, l’ufficio ricevente, ove possibile, dovrà 

procedere con la richiesta di identificazione. La mancata identificazione del richiedente rende 

l’istanza medesima irricevibile. 

 Ove appaia evidente che l’istanza sia stata erroneamente indirizzata ad un’amministrazione 

diversa da quella che detiene i dati o documenti richiesti, il ricevente deve trasmettere l’istanza 

all’amministrazione competente, dandone tempestiva comunicazione al richiedente, con la 

precisazione che il termine per la conclusione del procedimento decorrerà dalla data di 

ricevimento della richiesta da parte dell’ufficio competente. 

 

 Trasmissione Telematica: ai sensi dell’art. 5, comma 3, del Decreto Trasparenza, l’istanza 

può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica secondo le modalità previste 

dal D.lgs 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’Amministrazione Digitale” (CAD).  

 Altre modalità di trasmissione L’istanza di accesso civico generalizzato può essere 

richiesta di accesso civico generalizzato non sia sottoscritta dall’interessato in presenza del 

dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e presentata unitamente a copia 

fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore da inserire nel 

fascicolo (ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 3, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 

 

In fase di prima applicazione, considerata la recente introduzione della normativa in materia di 

accesso civico generalizzato e ritenuto di dover garantire il più possibile uniformità nella trattazione 

delle istanze, il Responsabile si avvale, se lo ritiene, del supporto dei componenti il Gruppo Aziendale 

di prevenzione della corruzione, singolarmente considerati ed in ragione della specifica competenza. 

Qualora si rendesse necessario l’esame collegiale dell’istanza, assume il Coordinamento del Gruppo 

- eventualmente integrato per peculiari tematiche - il responsabile della Direzione Attività generali ed 

Istituzionali o suo delegato, stante la estraneità del RPCT nella fase della prima istanza. 

 Il procedimento di accesso civico generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso 

e motivato nel termine di 30 giorni dalla presentazione completa dell’istanza con la 

è sospeso fino ad un massimo di dieci giorni nel caso di comunicazione ai controinteressati. 

 Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso devono essere motivati. In caso di rigetto 

totale o parziale, è necessario indicare il Responsabile competente per il riesame. Se il 



 

medesimo soggetto ha già formulato una richiesta identica o sostanzialmente coincidente, il 

Responsabile ha facoltà di non rispondere alla nuova richiesta, a condizione che la precedente 

sia stata integralmente soddisfatta a prescindere dal suo esito. 

 Nel caso in cui i dati e i documenti richiesti con istanza di accesso civico generalizzati siano 

detenuti dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che in 

questi casi è competente a decidere in prima istanza, eventuali richieste di riesame rispetto a 

dinieghi totali o parziali dal medesimo opposti saranno trattate dal Responsabile della 

Direzione Ricerca ed Innovazione. 

 

Il RPCT deve segnalare i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio procedimenti disciplinari, ai fini 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il RPCT segnala altresì gli inadempimenti al 

Direttore Generale e all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.  

 
Se l’accesso civico generalizzato è stato negato o differito per evitare un pregiudizio concreto alla 

tutela della protezione dei dati personali, in conformità alla disciplina legislativa in materia, il 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza deve sentire il Garante per la 

Protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro il termine di 10 giorni dalla richiesta. 

 

A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è sospeso fino alla ricezione 

del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti 10 giorni. 

TUTELA DELL'ACCESSO CIVICO 

Avverso la decisione dell’Azienda o, in caso di richiesta di riesame, avverso la decisione del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il richiedente l’accesso civico 

generalizzato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell’art. 116 del 

Codice del Processo Amministrativo di cui al Decreto Legislativo 2 luglio 2010 n. 104.  

  



 

REGISTRO DEGLI ACCESSI  

 
Tutte le richieste di accesso (documentale, civico semplice, civico generalizzato) pervenute 

all’Azienda devono essere fascicolate in modo opportuno all’interno del sistema di gestione dei flussi 

a formare un elenco utile all’adempimento dell’obbligo di pubblicazione. Tale Registro è interamente 

informatizzato e in tale forma pubblicato in Amministrazione Trasparente. 
 

Dati ulteriori 

Per “dati ulteriori” si intendono i dati di cui all’art. 4, co. 3, D.lgs. n. 33/2013 vale a dire dati, 

informazioni e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare ai 

sensi del D.lgs. n. 33/2013 o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento. 

I dati ulteriori saranno individuati sulla base delle proposte dei Dirigenti Aziendali nell’ambito del 

percorso di attuazione del Programma Triennale, nonché sulla base delle osservazioni/richieste 

dei portatori di interessi interni ed esterni all’azienda nel corso delle consultazioni/informazioni 

descritte precedentemente. 

In conformità ai criteri definiti nel Programma 2014-2016 per l’individuazione di dati ulteriori da 

pubblicare rispetto a quelli obbligatori ex lege, è stata disposta, in accordo con la Direzione 

aziendale, la pubblicazione dei dati riguardanti lo stato delle donazioni sia da singolo privato che 

da ditte, disposte a favore dell’azienda, confermati anche con il presente programma.  

E’ stata altresì accolta la proposta proveniente dal Gruppo di approfondimento costituitosi a 

seguito della unificazione dei Servizi finanziari e di contabilità (cfr. 3.2), di pubblicare il progetto e 

gli stadi di avanzamento del Programma Attuativo della Certificabilità (PAC). 

Nel 2019, in relazione agli adempimenti ai sensi del Decreto Legislativo14 maggio 2019 n. 52 (art. 

2), è stato istituito un gruppo di lavoro cui hanno partecipato l’Agenzia sanitaria regionale, il 

Servizio Amministrazione SSR, alcuni RPCT e referenti aziendali per la ricerca.   

Ne sono scaturite delle linee guida messe a punto dall' OIV-SSR per la predisposizione e 

pubblicazione di una tabella riepilogativa di tutti gli studi interventistici di farmaco aperti alla data 

del 31.12.2019. Questi dati sono esposti in “Altri Contenuti” di Amministrazione Trasparente, in 

corrispondente di specifica voce denominata “Informazioni sulle sperimentazioni dei farmaci” (art. 

11, c.4bis, D.lgs. 211/2003 – introdotto dall’art.2, c.1, D.lgs. 52/2019).  

  



 

Anche nel Programma 2020-2022, ulteriori pubblicazioni saranno individuate e selezionate 

tenendo conto dei seguenti criteri:  

• vincoli derivanti dalle norme in tema di protezione di dati personali di cui al D.lgs. 196/2003, 

oltre che il segreto. In particolare l’art. 4, comma 3 del D.lgs. 33 citato, prevede che “Le 

pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel proprio sito istituzionale 

di dati, informazioni e documenti che non hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi del 

presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento, fermi 

restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo 

alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti”  

• principi ulteriori che regolano l’azione amministrativa (economicità, efficienza, efficacia), in 

considerazione dei costi che l’amministrazione deve sopportare per procedere al 

reperimento ed alla pubblicazione. Pertanto i dati ulteriori potranno essere dati già 

disponibili nell’ambito dei vari flussi informativi aziendali, o elaborazioni di secondo livello 

di dati disponibili, o rappresentazioni semplificate, o comunque informazioni facilmente 

reperibili con modalità non inutilmente costose. 

• un effettivo interesse per la collettività. 



 



 



 

 



 

 

 

 

 











Domanda Risposta

Codice fiscale Amministrazione/Società/Ente 92038610371

Denominazione Amministrazione/Società/Ente AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI BOLOGNA IRCCS

Nome RPCT LUISA

Cognome RPCT CAPASSO

Data di nascita RPCT 10/11/1957

Qualifica RPCT DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

Ulteriori incarichi eventualmente svolti dal RPCT RESPONSABILE ATTIVITA' GENERALI E ISTITUZIONALI

Data inizio incarico di RPCT 07/03/2013 - 31/3/2015 poi dall' 1/12/2015

Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte 

da soggetto diverso dal RPCT (Si/No)
NO

Organo d'indirizzo  (solo se RPCT manca, anche 

temporaneamente, per qualunque motivo) 

Nome Presidente Organo d'indirizzo (rispondere solo se 

RPCT è vacante) 

Cognome Presidente Organo d'indirizzo (solo se RPCT è 

vacante)

Data di nascita Presidente Organo d'indirizzo (solo se 

RPCT è vacante)

Motivazione dell'assenza, anche temporanea, del RPCT

Data inizio assenza della figura di RPCT (solo se RPCT è 

vacante)



ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 

E SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT  - Valutazione sintetica del 

livello effettivo di attuazione del PTPCT, indicando i 

fattori che hanno favorito il buon funzionamento del sistema

La situazione di emergenza sanitaria legata al COVID-19 che ha che ha investito le 

organizzazioni sanitarie a livello mondiale, ha condizionato pesantemente  la 

programmazione delle attività e ha comportato  una necessaria rimodulazione di quelle 

intraprese. Il PTPCT è stato aggiornato con una ridefinizione di priorità e azioni a 

ottobre 2020 (deliberazione n. 233 del 19.10.2020).

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT - Qualora il PTPCT 

sia stato attuato parzialmente, indicare le principali 

motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le 

misure previste dal PTPCT

L'emergenza sanitaria non ha permesso il raggiungimento di tutti gli obiettivi 

programmati e ha limitato il monitoraggio e la revisione delle misure di prevenzione

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso 

e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPCT, 

individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il monitoraggio si è  necessariamente concentrato sui fronti critici più connessi allo 

stato emergenziale, ossai acquisti e donazioni. Massima è stata la collaborazione degli 

uffici coinvolti negli acquisti in emergenza che hanno compreso e favorito l'esigenza di 

monitorare le attività e garantito le relative rendicontazioni

1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori 

che hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del 

RPCT rispetto all’attuazione del PTPCT

Nessun fattore ostruente eccetto quello pandemico



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio 
di tutte le misure, generali e specifiche, 
individuate nel PTPCT (domanda facoltativa)

No, anche se il monitoraggio era previsto dal 

PTPCT con riferimento all'anno 2020

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 
indicare le motivazioni del mancato svolgimento

L'anno in corso ha impegnato le organizzazioni 

sanitarie sul fronte emergenza Covid-19. 

Questo non ha reso possibile espletare tutte 

le attività programmate

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 
verificati eventi corruttivi  e indicarne il 
numero (più risposte sono possibili). 
(Riportare le fattispecie penali, anche con 
procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e 
le condotte di natura corruttiva come definiti 
nel PNA 2019 ( § 2), nella delibera n. 215 del 
26 marzo 2019 ( § 3.3.) e come mappati nei PTPCT 
delle amministrazioni):

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale No

2.B.2 Contratti pubblici No

2.B.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario

No

2.B.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

No

2.B.5 Affari legali e contenzioso No

2.B.6 Incarichi e Nomine No

2.B.7
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio
No

2.B.8 Aree di rischio ulteriori (elencare quali) No

2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi No

2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, 
indicare se nel PTPCT 2020 erano state previste 
misure per il loro contrasto

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/03/2021 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREV

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione d

istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economic

presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2019 (Delibera Anac



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

2.E

Indicare se sono stati mappati i processi 
secondo quanto indicato nell'Allegato 1 al PNA 
2019 (§ 3.2.)

Si, parzialmente

2.F
Se sono stati mappati i processi indicare se 
afferiscono alle seguenti aree:

2.F.1 Contratti pubblici Si

2.F.2 Incarichi e nomine Si

2.F.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario

No

2.F.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

No

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si

2.G

Indicare se il PTPCT è stato elaborato in 
collaborazione con altre amministrazioni 
(domanda facoltativa)

Sì (indicare con quali amministrazioni) Aziende sani

3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche 
oltre a quelle generali

Sì,

3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 
specifiche attuate      (domanda facoltativa)

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 
alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione trasparente”

Sì (indicare le principali sotto-sezioni 

alimentate da flussi informatizzati di dati)

4.B

Indicare se il sito istituzionale, relativamente 
alla sezione "Amministrazione trasparente", ha 
l'indicatore delle visite

No (indicare se non è presente il contatore 
delle visite)

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "semplice"

No

4.D
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "generalizzato"

Sì (riportare il numero complessivo di 
richieste pervenute e, se disponibili, i 
settori interessati dalle richieste di accesso 
generalizzato)

4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 
accessi

Sì (se disponibili, indicare i settori delle 
richieste)



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

4.F

E' rispettata l'indicazione che prevede di 
riportare nel registro l'esito delle istanze 
(domanda facoltativa)

Si

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 
pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 

specificare se essi hanno riguardato la 

totalità oppure un campione di obblighi) 

4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento 
degli obblighi di trasparenza indicando quali 
sono le principali inadempienze riscontrate 
nonché i principali fattori che rallentano 
l’adempimento

Il livello di adempimento generale, da parte 

delle Strutture competenti, è da ritenersi 

buono e senza la presenza di criticità 

importanti

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A

Indicare se è stata erogata la formazione 
dedicata specificamente alla prevenzione della 
corruzione

Sì

5.B

Se non è stata erogata la formazione in materia 
di prevenzione della corruzione, indicare le 
ragioni della mancata erogazione

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione indicare se ha 
riguardato, in particolare:                 
(domanda facoltativa)

5.E.1 Etica ed integrità No

5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento No

5.E.3 I contenuti del PTPCT No

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare quali 
soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

5.C.1 SNA No

5.C.2 Università Si

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali) No

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) No

5.C.5 Formazione in house No

5.C.6 Altro (specificare quali) No

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, formulare un 
giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti, sulla base di eventuali 
questionari somministrati ai partecipanti

A causa della pandemia, è stato possibile 

svolgere unicamente un corso AVEC tenuito da 

un docente universitario e rivolto alle 

Direzioni più sdtrettamente interessate 

(Servizi gestori) sul tema 

dell'Antiriciclaggio.

L'attualità dell'argomento e l'efficacia del 

docente hanno reso partecipate e soddisfacenti 

le 5 ore dedicate.

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

6.A
Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di cui è composta l’amministrazione:

5797

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati
922 dirigenza ospedaliera

189 dirigenza universitaria

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati
4614 comparto ospedaliero

72 comparto universitario

6.B

Indicare se nell'anno 2020 è stata effettuata la 
rotazione dei dirigenti come misura di 
prevenzione del rischio

6.C

Indicare se l'ente, nel corso del 2020, è stato 
interessato da un processo di riorganizzazione 
(anche se avviato in anni precedenti e concluso 
o in corso nel 2020)                             
(domanda facoltativa)

No

7
INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI 
DIRIGENZIALI D.LGS. 39/2013

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità

Sì (indicare il numero di verifiche e il 

numero di eventuali violazioni accertate)

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2020, se è 
stata accertata l’inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali per sussistenza di 
condanna penale, ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 
n. 39/2013

Si

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A

Indicare se sono state adottate misure per 
verificare la presenza di situazioni di 
incompatibilità

Sì (indicare quali e il numero di violazioni 

accertate) 

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
AI DIPENDENTI

9.A

Indicare se è stata adottata una procedura 
prestabilita per il  rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi

Sì

9.C

Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati

No

10
TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE 
SEGNALA GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

10.A

Indicare se è stata attivata una procedura per 
la presentazione e la gestione di segnalazione 
di condotte illecite da parte di dipendenti 
pubblici, come intesi all'art. 54-bis, co. 2, 
del d.lgs. n. 165/2001, idonea a garantire la 
riservatezza dell'identità del segnalante, del 
contenuto delle segnalazioni e della relativa 

Sì

10.B
Se non è stata attivata la procedura, indicare 
le ragioni della mancata attivazione

10.C

Se non è stato attivato il sistema informativo 
dedicato,  indicare attraverso quali altri mezzi 
il dipendente pubblico può inoltrare la 
segnalazione

10.D
Se è stata attivata la procedura, indicare se 
sono pervenute segnalazioni di whistleblower

No

10.G

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del 
dipendente pubblico che segnala gli illeciti 
indicando le misure da adottare per rafforzare 
la garanzia di anonimato e la tutela da azioni 
discriminatorie (domanda facoltativa)

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se è stato adottato il codice di 
comportamento che integra e specifica il codice 
adottato dal Governo (D.P.R. n. 62/2013)

Sì

11.B

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se gli obblighi di condotta ivi 
previsti sono stati estesi a tutti i soggetti di 
cui all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 
(collaboratori e consulenti, titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, 
collaboratori di imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore delle 
amministrazioni) (domanda facoltativa)           

Si

11.C

Se è stato adottato il codice di comportamento, 
indicare se sono pervenute segnalazioni relative 
alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e delle 
eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione

No

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

12.B

Indicare se nel corso del 2020 sono stati 
avviati procedimenti disciplinari per fatti 
penalmente rilevanti a carico dei dipendenti

No

12.D

Se nel corso del 2020 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per fatti penalmente 
rilevanti a carico dei dipendenti, indicare se i 
fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a 
reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il 
numero di procedimenti per ciascuna tipologia; 
lo stesso procedimento può essere riconducibile 
a più reati):

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p.

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p.

12.D.3
Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 

318 c.p.

12.D.4
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6
Induzione indebita a dare o promettere utilità – 

art. 319quater c.p.

12.D.7
Corruzione di persona incaricata di pubblico 

servizio –art. 320 c.p.

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

12.D.9
Traffico di influenze illecite -art. 346-bis 

c.p.

12.D.1

0
Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p.

12.D.1

1

Turbata libertà del procedimento di scelta del 

contraente -art. 353 c.p.

12.D.1

2
Altro (specificare quali)

12.E

Se i fatti penalmente rilevanti sono 
riconducibili a reati relativi a eventi 
corruttivi, indicare a quali aree di rischio 
sono riconducibili i procedimenti penali  
(Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 
delle sottostanti aree):        (domanda 
facoltativa)

12.E.1 Contratti pubblici 

12.E.2 Incarichi e nomine



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

12.E.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario

12.E.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale 

12.F

Indicare se nel corso del 2020 sono stati 
avviati a carico dei dipendenti procedimenti 
disciplinari per violazioni del codice di 
comportamento, anche se non configurano 
fattispecie penali

No

13 ALTRE MISURE

13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 
divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 
165/2001 per i  soggetti condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati 
di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione 
delle azioni di tutela previste in eventuali 
protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati

No

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 
provvedimenti di rotazione straordinaria del 
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-
quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva

No

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 
pantouflage di dirigenti

No

15.B
Indicare se sono state attuate le misure per 
prevenire il  pantouflage

Sì ( indicare le misure adottate)



 



 

 



 



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamen

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Riferimenti normativi su organizzazione 

e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella 

banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni 

per l'applicazione di esse

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Art. 12, c. 2 Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Art. 12, c. 1-bis Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013

Art. 34 Oneri informativi per cittadini e imprese
Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato ….
pubbl

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo

Art. 13, c. 1, 

lett. a)
Si veda incarichi amministrativi di vertice

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 

di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Art. 13, c. 1, 

lett. b)
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Art. 13, c. 1, 

lett. c)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei 

dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Art. 13, c. 1, 

lett. b)
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d)
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali 

e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi 

per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Art. 15, c. 2

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Disposizioni 

generali

Burocrazia zero pubbl

ai sensi del dlgs 10/2016

Atti generali

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 12, c. 1

Art. 28, c. 1

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Organizzazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamen

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 15, c. 1, 

lett. b)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, 

lett. c)

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali

Art. 15, c. 1, 

lett. d)

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Art. 15, c. 2

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

una

nom

cessazione dell'incarico o 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di vertice 



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamen

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

una

nom

cessazione dell'incarico o 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 15, c. 5
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

pubbl

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti 

Art. 14, c. 1, 

lett. a)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Art. 14, c. 1, 

lett. b)
Curriculum vitae

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica NeArt. 14, c. 1, 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamen

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, 

lett. e)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, 

lett. f) Art. 2, c. 

1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato 

o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) Art. 4, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 

diritto l'assuzione della carica

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-

quinquies.
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo

Art. 16, c. 1 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche 

e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Art. 16, c. 2 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Art. 17, c. 1

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Art. 17, c. 2

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

Tassi di assenza Art. 16, c. 3

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Art. 21, c. 2 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Art. 21, c. 2

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica

Art. 10, c. 8, 

lett. c)
Nominativi

Art. 10, c. 8, 

lett. c)
Curricula

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

OIV 

Personale non a tempo 

indeterminato

Contrattazione 

integrativa

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Dotazione organica

lett. c)

Dirigenti cessati

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Bandi di concorso Art. 19

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte

Sistema misurazione e 

valutazione  

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo pubbl

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Performance

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2

Art. 20, c. 1

Art. 22, c. 2

Enti pubblici vigilati

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 10, c. 8, 

lett. b)

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 3 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. b)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e 

loro controllate.  (art. 22, c. 6)

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 

previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 

per il personale, delle società controllate

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento 

Art. 22, c. 1, 

lett. c)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

Art. 22, c. 2
Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Società partecipate

Enti controllati
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4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 

al sito dell'ente)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Art. 22, c. 3 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d)
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti
pubbl

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 35, c. 1, 

lett. a)

Per ciascuna tipologia di procedimento:

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili

Art. 35, c. 1, 

lett. b)
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Art. 35, c. 1, 

lett. c)

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Art. 35, c. 1, 

lett. c)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Art. 35, c. 1, 

lett. e)

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Art. 35, c. 1, 

lett. f)

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 

con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante

Art. 35, c. 1, 

lett. g)

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito 

da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione

Art. 35, c. 1, 

lett. h)

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento 

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli

Art. 35, c. 1, 

lett. i)

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione

Art. 35, c. 1, 

lett. l)

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici 

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento

Art. 35, c. 1, 

lett. m)

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 2
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Art. 35, c. 1, 

lett. d)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Art. 35, c. 1, 

lett. d) e Art. 1, 

c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali pubbl

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive 

e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Art. 35, c. 3 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 

per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

pubbl

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

pubbl

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a)
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b)
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG)

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 

con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 

Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Provvedimenti

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare

Controlli sulle 

imprese
pubbl

ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

'Per ciascuna procedura:

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, 

c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 

dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 

concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 

trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 

gara 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e 

di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 

motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 

10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici 

e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario 

stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 

aggiornamenti

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Entro 30 gg

Criteri e modalità Art. 26, c. 1 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati

Art. 26, c. 2

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Art. 27, c. 1, 

lett. a)

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

Art. 27, c. 1, 

lett. b)
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Art. 27, c. 1, 

lett. c)
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Art. 27, c. 1, 

lett. d)

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici
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Art. 27, c. 1, 

lett. e)
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Art. 27, c. 1, 

lett. f)
6) link  al progetto selezionato

Art. 27, c. 1, 

lett. f)
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Art. 27, c. 2

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Art. 29, c. 1

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche         

Art. 29, c. 1-bis 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Art. 29, c. 1

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Art. 29, c. 1-bis 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2 - 

Art. 19 e 22 del 

dlgs n. 91/2011 -

Art. 18-bis del 

dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 

bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Patrimonio immobiliare Art. 30 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in relazione a 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione 

o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione  di  un  servizio

Bilancio preventivo

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Bilancio preventivo e 

consuntivo

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Art. 31

Bilancio consuntivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Bilanci

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analogheControlli e rilievi 

sull'amministrazi

one
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Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a)

Art. 10, c. 5

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

Liste di attesa Art. 41, c. 6

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 

a carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi 

di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 

lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 

riferimento e ai beneficiari

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  …

Nuclei di valutazione e  

verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri)

Art. 38, c. 2
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Art. 38, c. 2
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Art. 39, c. 1, 

lett. a)
Atti di governo del territorio ….

Pagamenti 

dell'amministrazi

one

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa 

Art. 33

Servizi erogati

Class action

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Tempi costi e indicatori 

di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Opere pubbliche

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 39, c. 2
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica ….

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Stato della salute e della sicurezza 

umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso 

tali elementi, da qualsiasi fattore

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Art. 42, c. 1, 

lett. a)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di 

legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Art. 42, c. 1, 

lett. b)

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Art. 42, c. 1, 

lett. c)
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Art. 10, c. 8, 

lett. a)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 

le misure integrative di prevenzione della corruzione 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza T

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

territorio

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

Art. 40, c. 2

(da pubblicare in tabelle)



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamen
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Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1 / 

Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Art. 5, c. 2
Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia 

per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Altri contenuti Dati ulteriori

art.11, c.4bis, 

D.Lgs 211/2003 

– introdotto 

dall’art.2, c.1, 

D.Lgs.52/2019

Informazioni sulle sperimentazioni dei 

farmaci (art.11, c.4bis, D.Lgs 211/200)

Titolo/oggetto del contratto di sperimentazione

Coice EUDRACT Promotore

Codice del protocollo del promotore

Data del nulla osta della Direzione

Data sottoscrizione del contratto

Unità operativa/e coinvolta/e

Nome - cognome del principal investigator

CV del principal investigator (link)

Budget economico della sperimentazione (A)

Rimborsi per prestazioni sanitarie aggiuntive legate alla sperimentazione (B)

Totale (A+B)

Data chiusura della sperimentazione (per quelle chiuse).

Altri contenuti Dati ulteriori

L. 24 del 

8/3/2017 art. 2, 

co. 5

Relazione annuale sugli accadimenti 

relativi alla sicurezza delle cure e alle 

relative azioni di miglioramento 

Relazione annuale sugli accadimenti relativi alla sicurezza delle cure e alle relative 

azioni di miglioramento secondo le indicazioni di cui alla nota PG 179935 del Servizio 

Assistenza Ospedaliera del 14/3/2018)

Altri contenuti Dati ulteriori

art.11 c.2-

quater

L.3/2003

Elenco dei progetti d'investimento 

pubblico (art.11 c.2-quater

L.3/2003)

Elenco dei progetti finanziati con Codice Unico di Progetto con indicazione di CUP, 

importo totale del  finanziamento, fonti finanziarie, data di avvio del progetto e stato di 

attuazione finanziario e procedurale

Accesso civico

Altri contenuti

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati

Altri contenuti 



Denominazione 

sotto-sez livello 1 

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamen
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Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in 

virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate

Da PNA 2016 alcuni possibili indicatori :

- Indicatori su appalti 

-Tecnologie aziendali (in comodato d’uso/in prova)

-  Patrimonio non utilizzato per finalità proprie  

- strutture private autorizzate

- documento su Sistema Controlli Interni

   I riferimenti normativi ove non specificato sono riferiti al D.Lgs 33/2013 e s.m.i.

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)


